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U n po' accaldati per l'afa che
comincia a farsi soffocante,

ma sempre a testa alta con indos-
solamimeticachiazzatadelreggi-
mento San Marco. Massimiliano
Latorre e Salvato-
re Girone escono
dal «parlatorio»
dellaprigionecen-
trale di Trivan-
drum, capoluogo
dello stato del Ke-
rala, dopo aver in-
contrato i propri
carigiuntidall'Ita-
lia. In teoria non
potrebbero parla-
re con i giornalisti
ealloravieneistin-
tivo stringersi la
mano.Eaccompa-
gnarlifraiflashdei
fotografi indiani
verso l'ingresso
del vecchio carce-
re coloniale ingle-
se con grigie mura
di cinta alte dieci
metri. La guardia alla garitta, con
fucile e baionetta innestata, nep-
pure si scompone.

Unufficialeitalianocheaccom-
pagna i marò sussurra: «Adesso
speriamocheiniziladiscesa»,do-
po due mesi di galera. Le notizie
suisoldidonatialledisgraziatefa-
miglie dei due pescatori uccisi in
alto mare il 15 febbraio fanno ben
sperare.Eancoradipiùlasconfes-
sione nell'aria dell'autorità della
polizia del Kerala, che ha puntato
il dito contro i marò, potrebbe ri-
portare la palla sotto il controllo
delgovernocentralediDelhiever-
so una soluzione indolore.

Forseperquestooperlagioiadi
averincontratoiparenti,cheilca-
po Latorre rivolgendosi a Il Gior-
naledice: «Ci vediamo presto».

Iltragittodal«parlatorio»all'in-
gresso del carcere dura poco, ma
facapirequantosiarilassatoilrap-
porto con le guardie. Non solo:
ognitanto dellecode di prigionie-
ri indiani con le tuniche bianche
ed un numero impresso rientra-
no silenziosamente e diligente-
mente dentro le mura. Fra le pal-

mechecircondanoilforte-prigio-
nefannolavorettiutili.Soloquan-
do alle spalle dei marò si chiude il
portoneinlegnomassicciodelcar-
cerecapiscichenonèunapasseg-
giata. Da una feritoia due paia di
occhiettideisecondiniall'interno
si agitano incuriositi e una tabella
ottocentesca indica il numero dei
prigionieri maschi, 933.

Oltre il portone, stile Alì Babà,
non ci può andare nessuno a par-
teicarcerati.Imaròraccontanodi
stare in un piccolo compound, da
soli, con le sbarre alle finestre ed
unaretemetallicatutt'attornosor-
montata dal reticolato. Dormono
sudeitavolacci,chesarannoanco-
raquelliinglesi,conl'unicacomo-
ditàdiunmaterassino.Iproblemi
più grossi sono il caldo e le zanza-
re.Laventilazione ègarantitadal-

levecchiepale,maifucilieridima-
rina vengono addestrati a ben al-
tro.

«Dacasaèarrivataunacaffettie-
ra e gli abbiamo fatto avere anche
degli attrezzi per la ginnastica.
Nientecomputeretv,però.Sololi-
brielemigliaiadilettereemessag-
gi di solidarietà che arrivano dall'
Italia» racconta il capitano di fre-
gataDonatoCastrignano.Vetera-
nodelSanMarcosièoffertovolon-
tario per occuparsi delle necessi-
tà quotidiane. A cominciare dal
menùitalianopreparatodalristo-
ranteCasaBianca:spessofettucci-
necon la crema di funghi, lasagne
alladomenica,polloemacedonia
alla sera. I marò hanno pure un
«amico» dentro il carcere, che de-
vescontareancoraun annodei 15
che si è beccato. Mr. Mani possie-
de una radio e informa gli italiani
deglisviluppi giudiziaridel caso.I
fucilieri offrono il caffè e gli india-
ni ricambiano con le ciapati, una
specie di piadina farcita di cocco
tritato. «Hanno preparato il caffè
italiano anche al sovrintendente
delcarcere»,sottolineaCastrigna-

no.Èluicheognimattinafailpun-
todellasituazioneconidueprigio-
nieri. Dal parlatorio i marò chia-
manoviacellulareifigliprimache
vadanoascuola,graziealfusoora-
rio.

Proprio Michele, 11 anni, pri-
mogenito di Salvatore Girone e
Giovanna Ardito ha fatto il regalo
piùbelloasuopadredietrolesbar-
re in India. «I compagni di scuola
dinostro figlio, alla festa del papà,
hanno disegnato per Salvatore.
Quello di Michele era fatto dalle
suemanistampateinblusuunfo-
glioconlascritta:"Sonoprontead
abbracciarti"». Lo racconta la si-
gnora Girone che ha conosciuto
lasuaanimagemellaa16anniedi-

ce: «Pure io ho fatto il fuciliere di
marina accanto a mio marito con
tremissionisullespalle,l'Afghani-
stan nel 2011 e quest'ultima dell'
antipirateria».AtrovareSalvatore
sono venuti anche Michele e Ma-
ria,igenitori.«Cisiamoabbraccia-
ti fortissimo - spiega il padre -. A
nomedeitanticheinItaliamihan-
no chiesto di farlo».

Solo il sito della Marina milita-
re, fino a ieri, registrava 25mila

contatti e sono stati spediti 8mila
messaggiperimarò.LapaginaFa-
cebook«Ridateciinostrileoni»ha
32mila iscritti. Christian D'Adda-
rio,giovane nipote di Massimilia-
no Latorre, stringe forte la mano
della zia Franca. «Parlo a nome di
mio fratello: ci tiene a far sapere a
tutticheamaisuoitrefigli,cheso-
no sempre stati il pensiero princi-
pale» spiega la sorella del marò in
carcere.Ilriferimentoèadunapo-
lemicafuoriluogo,inquestasitua-
zione, innescata dalla moglie in

via di separazione
di Latorre. «Ci sia-
mo rincuorati ve-
dendolifacciaafac-
cia.Liabbiamotro-
vatibene nel corpo
e nello spirito - sot-
tolinea Franca -.
Confidiamo di ri-
portarli a casa per-
chèsiamoconvinti
chela giustizia farà
il suo corso prima
inIndiaepoiinIta-
lia».

Aidueprigionie-
ri hanno portato
pure la dama e gli
scacchi. I familiari
portano al petto lo

storico stemma del leone alato di
San Marco. Non a caso su di loro
vegliainquestigiorniindianiilco-
mandante Aldo Sciruicchio, an-
cheluidelreggimento.ConLator-
rehafattoildurissimocorsoperle
truppe anfibie nel 1995. Smilzo,
tutto d'un pezzo, ricorda la mar-
ciaforzatadi30chilometriintenu-
tada combattimento.«Sequalcu-
no non ce la faceva si dividevano i
suoi pesi - spiega quasi commos-
so l'ufficiale -. Forza di volontà,
spirito di corpo ci hanno insegna-
to a superare le prove più dure e a
non lasciare mai indietro nessu-
no».

www.faustobiloslavo.eu

LA SORELLA
«Li abbiamo trovati bene
nello spirito e nel corpo
E li riporteremo a casa»

CAFFÈ ITALIANO
Una caffettiera portata
da casa migliora
i rapporti con gli indiani

GianMicalessin

Eppur qualcosa si muove. Due mesi e
passa dopo il fermo della Enrica Lexie in
India si respira aria di svolta. Una svolta
dietrolaquales'intravvedeunaccordotra
il nostro governo e quello indiano capace
di superare l'intransigenza delle autorità
dello stato del Kerala, Una svolta capace
forse di portare alla liberazione di Massi-
milianoLatorreeSalvatoreGirone.Ovvia-
mente cantar vittoria è alquanto impru-
dente, soprattutto nell'ambito di una giu-
risdizione insidiosa come quella indiana.
S'intravvedono però i due elementi capa-
cid'incardinarelasvolta.Ilprimoèlanoti-
zia di un accordo per il versamento di 145
mila euro, pari a circa dieci milioni di ru-
pie, alle famiglie dei due pescatori uccisi,
a dar retta agli indiani, dai nostri marò. Il
secondo elemento è la discesa in campo
del governo centrale che critica l'operato
delleforzedisicurezzadelKeralaaccusan-
dole, durante l'udienza davanti alla Corte

Suprema - di aver bloc-
cato l' Enrica Lexie «pur
non avendone l'autori-
tà in quanto l'incidente
- spiega il legale del go-
verno-èavvenutoinac-
que internazionali». Il
contenzioso tra Nuova
Delhi e Kerala è l'ele-
mento cruciale, capace
di innescare un radica-
le mutamento della si-
tuazione. La posizione
dell'esecutivo indiano
ricalca quella della nostra diplomazia da
sempreattestatasullalineadiunagiurisdi-
zioneesclusivamenteitaliana.Ilprimomi-
nistro del Kerala non tarda a reagire:
«Ogni nostra azione - ribadisce in un co-
municato-èstatapresadopoaverconsul-
tatoilgovernocentrale.L'incidenteèavve-

nuto all'interno del nostro
territorio.Abbiamotuttoildi-
rittod'agire».LaCorteSupre-
manondeciderànullaprima
del prossimo 30 aprile, ma il
contenzioso mette fine - se
non altro- all'inerte passività
dimostrata fin qui da Nuova
Delhi.Lepressionediploma-
ticadell'Italiaedaisuoiallea-
ti incomincia dunque a farsi
sentire. La svolta di Nuova
Delhi è probabilmente an-
che il catalizzatore di quell'

accordo da dieci milioni di rupie a favore
dellefamigliedeipescatoridefinitodalmi-
nistro della Difesa Di Paola «un atto di do-
nazione di generosità ex-gratia, al di fuori
del livello giuridico». Non un risarcimen-
to insomma, ma un atto di buona volontà
necessarioperoliarel'appoggioconcesso

dalloStatocentraleindiano.L'accordoex-
tra giudiziale punta ad evitare qualsiasi
protestadifamiliarieparentidellevittime
capace di rafforzare la posizione intransi-
gentedelleautorità delKerala. Letrattati-
ve-svoltesi secondoilTimesofIndianegli
ultimi giorni - hanno visto all'opera fun-
zionari del ministero della Difesa e degli
Esteri italiani e i legali delle famiglie ac-
compagnatida alcunisacerdotidellepar-
rocchie dei due pescatori uccisi il 15feb-
braio. L'accordo è arrivato giovedì pome-
riggiodopoil"niet"deifamiliariadunapri-
maoffertada7milionidirupie,pariacirca
102.000 euro. Dal punto di vista della legi-
slazioneindianal'accordoestinguesoloil
processo civile di risarcimento danni. Le
accuse di omicidio ed il relativo processo
pretesodallostatodelKeralarestanodun-
que in piedi. Per questo un eccesso d'otti-
mismo resta ancora fuori luogo.

Cruciani offre aiuto
E la signora Latorre
lo rifiuta con polemica

IL NOSTRO GIORNALISTA INCONTRA I PRIGIONIERI IN INDIA Prima volta in due mesi

Il Giornale visita i marò in cella
«Italiani, ci rivedremo presto»
Il padre di Salvatore Girone stringe il figlio «anche a nome di tantissimi in patria»
Scacchi e attrezzi da ginnastica per vincere la noia, mentre cresce la speranza

diFaustoBiloslavo
da Trivandrum (India)

L’Italia dà soldi alle vittime ma solo «per generosità»
IL CASO

EMOZIONE
Tre immagini
dell’incontro
dei familiari

giunti
dall’Italia con
Massimiliano
Latorre e
Salvatore
Girone,

prigionieri in
India da oltre
due mesi. Nel
carcere di

Trivandrum il
clima è

relativamente
rilassato

il reportage

GENEROSITÀ Giampaolo Di
Paola,ministro della Difesa

Qualcosa si muove Accordo extra giudiziale

Alle famiglie dei pescatori 145mila euro. Prima frattura fra New Delhi e Kerala
Il patron della casa di moda
Cruciani, Luca Caprai, ha reso
nota l’intenzione di aiutare
concretamente la signora Ro-
salbaAncona,mogliediMassi-
miliano Latorre, uno dei marò
incellainIndia,eisuoifigli,do-
po l’appello che denunciava
unadifficilecondizioneecono-
mica:duemilaeuroalmeseso-
noadisposizioneperunanno.
Caprai ha anche lanciato una
sottoscrizione. La signora ha
però declinato: «Siamo grati a
Crucianimaeventualiaiutipo-
tranno arrivare solo dalle isti-
tuzioni o dalla famiglia di mio
marito». La quale ha assicura-
tochenonabbandonaaffatto i
nipoti.Ehaspiegatocheladon-
nasistaseparandodalmarito.


